
D.R.S. n.______________ /2024 Rinnovo, alla Società e-distribuzione S.p.A., della concessione di un’area del Demanio Idrico Fluviale Regionale afferente il corso d’acqua denominato “torrente Letojanni” per una lunghezza di m. 613,00 e identificata al F. di mappa n. 11 part. 1376 del Comune di Letojanni (ME).   
 

Regione Siciliana 
ASSESSORATO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE 

E DELLA MOBILITÀ 
DIPARTIMENTO REGIONALE TECNICO Ufficio Regionale del Genio Civile Servizio di Messina  IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO GENIO CIVILE DI MESSINA Visto lo Statuto della Regione Siciliana; Visto il Decreto Presidenziale 28 febbraio 1979 n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana; Visto l'articolo 7 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10; Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19; Visto l'articolo 4 della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 che ha istituito il Dipartimento Regionale Tecnico nell'ambito dell'Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità; Visto l'articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015 n. 9 che ha previsto la riorganizzazione dell'apparato amministrativo della Regione Siciliana; Visto il decreto 29 settembre 2023, n. 1523 con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico ha conferito all’ing. Santi Trovato l’incarico di Dirigente del Servizio Ufficio del Genio Civile di Messina; Visto il regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 che approva il “Testo Unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie”;  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1970, n. 1503 “Trasferimento al demanio regionale dei corsi d'acqua appartenenti al demanio dello Stato”;  Vista la legge 5 gennaio 1994, n. 37 “Norme per la tutela delle aree demaniali dei fiumi , dei torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche”;  Visto l’Elenco Ufficiale delle Acque Pubbliche di cui al regio decreto 8 dicembre 1932, n. 6653 che  classifica il torrente Letojanni al n. 193; Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 16 dicembre 1970, n. 1503 che trasferisce il torrente Letojanni al Demanio della Regione Siciliana al n. 193; Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n.296 recante “Regolamento concernente i criteri e le modalità di concessione in uso e in locazione dei beni immobili appartenenti allo stato”; Visto il nulla-osta rilasciato ai sensi dell’art.93 e seguenti del regio decreto n.523/1904 sul progetto per la realizzazione delle opere (e/o attività), dall’Autorità di Bacino – Servizio 7 – Pareri e Autorizzazioni Ambientali - Demanio Idrico Fluviale e Polizia Idraulica di Messina, con provvedimento prot. n. 15120 del 1 settembre 2022; Vista l’istanza trasmessa in data 26 settembre 2022 dalla Società “e-distribuzione S.p.A.” con la quale  è richiesta la concessione per l’attraversamento del torrente Letojanni; Visto l’atto d’obbligo del 29 maggio 2023 rep. 00086 di accettazione delle condizioni e prescrizioni della concessione sottoscritto dalla Concessionaria e dal Dirigente dell’Ufficio del Genio Civile di Messina, trasmesso alla ditta richiedente con nota prot. n.75191 del 30 maggio 2023 ai fini della registrazione presso l’Agenzia delle Entrate di S. Agata Militello;  Vista l’attestazione di pagamento effettuato in data 24 febbraio 2023 e 23 marzo 2023 sul capitolo 2622 – Capo 12 della somma di € 232,48 come canone anticipato per l’anno 2023 e trasmessa con nota pec del 28 marzo 2023; Visto l’attestato di pagamento di € 232,48 (euro duecentotrentadue/48) relativo al deposito cauzionale pari ad una annualità del canone a titolo di deposito cauzionale; 
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Vista la nota pec datata 12 giugno 2023 (acquisita al protocollo G.C. n. 83210 del 14 giugno 2023) con la quale la Societa “e-distribuzione S.p.A.” ha trasmesso copia dell’Atto d’Obbligo sopracitato munito degli estremi di avvenuta registrazione presso l’Agenzia delle Entrate di S. Agata Militello in data 12 giugno 2024 Serie 3 – n.305; Considerato che la concessione può essere assentita per anni 6 (sei) e che il canone anticipato da applicare ammonta ad € 232,48 (euro duecentotrentadue/48) Ritenuto di assentire alla Società “e-distribuzione S.p.A.” avente sede legale in Roma, via Ombrone n. 2 – CAP 00198 – la concessione di che trattasi; Visto l’atto di procura n. 46 Serie 1/T, registrato a Roma il 04 gennaio 2022 con il quale il Dott. Vincenzo Ranieri nella sua qualità di Amministratore Delegato e legale rappresentante di “e-distribuzione S.p.A.” , nomina procuratore l’Ing. Francesco Vescio  a rappresentare la Società “e-distribuzione S.p.A.” DECRETA Articolo 1. a termine delle vigenti disposizioni è assentita, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296 e del D.A. 21 dicembre 2009, n. 309689, la concessione alla Società “e-distribuzione S.p.A.” con sede legale in Roma, via Ombrone n.2 – CAP 00198; P. IVA 158445610009, di un attraversamento del torrente Letojanni (inserito al numero 193 dell’elenco dei corsi d’acqua pubblica della provincia di Messina), in parallelismo lungo la Via Fiumara per 550 metri, attraversamento del torrente Letojanni per 61 metri, in parallelismo lungo una strada comunale di contrada Praia per 2 metri circa, sito nel Comune di Letojanni, per una lunghezza pari a metri 613,00, ricadente nel foglio di mappa n. 11 part. 1376. Articolo 2. L’uso per il quale è concessa l’area demaniale non può essere diverso da quello autorizzato. Eventuali variazioni devono essere preventivamente autorizzate da questa Amministrazione Articolo 3. La Concessione è accordata, a titolo precario, per anni 6 (sei) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto. La Concessione è rinnovabile, previa presentazione da parte della Concessionaria di apposita istanza in bollo, almeno un anno prima dalla scadenza Articolo 4. La Società Concessionaria è tenuta a pena di decadenza dalla concessione ad osservare tutte le prescrizioni ed alle condizioni sottoscritte con l’Atto d’Obbligo in data 29 maggio 2023 che si allega al presente decreto e che ne costituisce parte integrante. Articolo 5. La Società Concessionaria ha l’obbligo di corrispondere all’Amministrazione Regionale, in riconoscimento della demanialità del bene concesso in uso, il canone annuo di € 247,00 (Euro duecentoquarantasette/00, per un totale complessivo di € (232,48+247,00x5) = 1467,48 (Euro millequattrocentosessantasette/48) per l’intera durata della concessione (anni 6). Il canone dovrà essere corrisposto in rate annuali anticipate, entro il 31 gennaio di ogni anno. In caso di ritardato pagamento saranno applicati gli interessi legali. Il canone sarà dovuto anche se la Concessionaria non potrà o non vorrà fare uso in tutto in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia alla concessione. Articolo 6. L’introito delle somme di cui al precedente art. 5 sarà imputato per il corrente esercizio finanziario sul capitolo 2622 – Capo 12, dello stato di previsione dell’entrata del bilancio della Regione Siciliana, rubricato al Dipartimento Regionale Tecnico e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi futuri. La relativa quietanza dovrà essere tempestivamente prodotta all’Ufficio del Genio Civile di Messina. Articolo 7. Con il presente decreto, per l’esercizio finanziario 2023, per il capitolo 2622, capo 12 (Codice SIOPE 3.01.03.01.003), è accertata, riscossa e versata la somma di € 232,48 (euro duecentotrentadue/48) corrispondente all’importo versato dalla Concessionaria quale canone forfettario relativo alla prima annualità, come da attestazione di versamento in data 24 febbraio 2023 e 23 marzo 2023, giuste ricevute rispettivamente n.376  e n.1244. Articolo 8. Con il presente decreto è accertato sul capitolo 2622, capo 12 ( 3.01.03.01.003), a far data dall’esercizio finanziario 2023 l’importo di € 232,48, e fino all’esercizio finanziario 2028, l’importo di € 247,00 per complessivi € 1467,48 (Euro millequattrocentosessantasette/48) determinato in relazione al canone vigente per l’anno in corso. Articolo 9. Il presente decreto sarà pubblicato per esteso sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale Tecnico, alla sezione “Decreti, Circolari e Direttive” in ossequio all’art. 68 della legge regionale  12 agosto 2014, n. 21 e come modificato dall’art. 98, comma 6, della legge regionale  7 maggio 2015, n. 9. Articolo 10. Il presente decreto sarà quindi trasmesso alla Ragioneria Generale della Regione Siciliana per il visto di competenza, nonché per la registrazione dell’accertamento di entrata. Articolo 11. Dopo l’avvenuta registrazione da parte della Ragioneria Generale della Regione Siciliana, il presente decreto sarà notificato alla Concessionaria e pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. Articolo 12. Il presente decreto acquisterà efficacia solo a seguito dell’esito positivo del controllo da parte della Ragioneria Generale della Regione Siciliana. 



Articolo 13. Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione, o dalla notifica se anteriore ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine di 120 (centoventi) giorni dalla stessa data.  Per gli aspetti strettamente legati al Testo Unico di cui al regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 può altresì essere proposto ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data del presente provvedimento al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ai sensi del combinato disposto del Titolo IV (artt. 138-210) del Testo Unico di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 e del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 e ss.mm.ii. 
 Messina lì, ________________                                                                                                                    Il Dirigente del Servizio                                                                                                         L’Ingegnere Capo                                                                                                                    Ing. Santi Trovato  Allegato: atto d’obbligo del 29 maggio 2023 rep. 00086  
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REGIONE SICILIANA


imposta di bollo assolta in modc 
virtuale tramite pagamento cor 
modello F24 in data 24/02/2023


ASSESSORATO INFRASTRUTTURE E MOBILITÁ


DIPARTIMENTO REGIONAEE TECNICO í?
'S>


\
UFFICIO REGIONALE DEL GENIO CIVILE \


SERVIZIO DI MESSINA


\ /-------------------------------


IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO


ATTO D’OBBLIGO


di accettazione delle condizioni e prescrizioni della concessione per attraversamento


del demanio idrico fluviale regionale di pertinenza del corso d’acqua denominato
-


•


“Torrente Letoianni” (inscrito al numero 193 delTelenco dei corsi d’acqua pubblica


della provincia di Messina e dei corsi d’acqua transitad al Demanio della Regione


Siciliana con il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1970, n. 1503),


per una lunghezza pari a metri 6Í3,00, contenente gli obblighi e le condizioni cui


dovrá essere vincolata la concessione delF attraversamento demaniale di cui sopra.


di cui é stato richiesta la concessione dalla Societá E-distribuzione SpA - C.E


05779711000 con istanza in data 26 settembre 2022 (acquisita al protocollo 27


settembre 2022, n. 130416 dell’Uffício del Genio Civile di Messina),


Art. 1
y ]


Riferimenti normativi


11 presente Atto d’obbligo disciplina gli adempimenti e gli obblighi della


Concessionaria e costituisce parte integrante del decreto di concessione che sará


rilasciato dal Dipartimento Regionale Técnico, competente, ai sensi del T.U. delle


leggi sulle acque e sugli impianti elettrici approvato con regio decreto 11 dicembre
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1933, n. 1775 e ss.mm.ii. recante ‘Testo único delle disposizioni di legge sulle


acque e ¡mpianti elettrici” nonché del regio decreto 14 agosto 1920, n. 1285 che


approva il regolamento per le derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche e del


regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 recante “Testo único sulle opere idrauliche”.


Art. 2 <9


Bene concesso


L’attraversamento oggetto della concessione é sito nel Comune di Letojanni, in


parte al Foglio di mappa n. 11 particella 1376, é afferente al corso d’acqua


denominato “Torrente Letojanni” e ha estensione pari a metri linear! 613,00.


Art. 3


Scopo della concessione


L’attraversamento prevede la collocazione di due cavi MT, per esigenza di


spostamento cavi, giusto “nulla-osta idraulico” rilasciato dall’Autoritá di Bacino -


Servizio 7 - Pareri e Autorizzazioni Ambiental! - Demanio Idrico Fluviale e Polizia


Idraulica di Messina, con provvedimento prot. n. 15120 del 01 settembre 2022.


Sono esclusi qualsiasi altra attivitá e/o interventi da realizzarsi in difformitá del


presente atto.


Art. 4


Condizioni generali da osservarsi


La Concessionaria E-distribuzione SpA - (indicata nel prosieguo “Ditta” o


“Concessionaria”), con sede legale in via Ombrone, 2 - 00198 Roma, REA 922436,


C.E05779711000, P IVA 15844561009, a fronte dell’uso dell’attraversamento in
‘2


parallelo per complessivi m. 613,00 di pertinenza idraulica del “Torrente Letoianni”,


ubicato in territorio del Comune di Letojanni (ME), al solo scopo di impegnare


l’area demaniale con uno scavo della profonditá di m. 1,20 circa e larghezza di m.
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0,60, si impegna all’esercizio della concessione richiesta alie condizioni e con le


Y.


prescrizioni indícate nel decreto di concessione, oltre che alie seguenti condizioni:


a) il bene é concesso nello stato in cui si trova attualmente. La Concessionaria


assume a proprio carico tutti gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria.


le contribuzioni e gli obblighi di qualsiasi natura gravanti sul bene stesso;


b) l’Amministrazione concedente puó disporre varianti nell’area demaniale sia


planimetriche che altimetriche, in qualsiasi momento, senza che la


Concessionaria possa opporre diffícoltá o pretendere compensi di sorta;


c) nel giorno della scadenza dell’atto concessorio la Concessionaria, qualora non


abbia richiesto il rinnovo della concessione, dovrá sgomberare a propria cura e


spese l’area occupata e riconsegnare l’area nel prístino stato. Gli interventi di


ripristino dell’area, ove necessari, saranno a carico e spese della Concessionaria


e dovranno essere effettuati sotto la vigilanza del personale di questa Autoritá,


secondo le modalitá dalla stessa impartite;


d) la Concessionaria potra essere dichiarata decaduta dalla concessione, a giudizio


insindacabile dell’Amministrazione, anche prima della scadenza, qualora la


medesima:


1. abbia sub-concesso il bene, in tutto o in parte, stabilmente o


temporáneamente, con o senza corrispettivo;


2. abbia mutato la destinazione del bene o, comunque, ne abbia fatto


un uso irregolare;


3. si sia resa morosa nel pagamento del canone e/o dei servizi
V


accessori a suo carico;


4. contravvenga agli obblighi derivanti dalla concessione;


e) la violazione degli obblighi del rapporto di concessione comporta la revoca della


3







concessione stessa e l’applicazione delle eventuali sanzioni previste dalla


'■■i/ > < s *
. \ * -7 - /


normativa vigente;
-


f) puesta Amministrazione ha facoltá di revocare in tutto o in parte il decreto di


concessione, nei casi e con le modalitá previste dalla legge, senza che la


Concessionaria abbia diritto a compensi, indentiizzi o risarcimenti di sorta ma


soltanto alia restituzione della quota del canone corrispondente al tempo per il


quale non puó piú fruiré della concessione;


g) nei suddetti casi di revoca della concessione, di dichiarazione di decadenza o di


rinunzia accettata da puesta Autoritá, la Concessionaria ha Tobbligo di


sgombrare, a proprie spese. Parea occupata e di riconsegnare Parea stessa nei


prístino stato alPAmministrazione regionale sulla semplice intimazione scritta


dalP Amministrazione, che sará notifícata alPinteressato, in via amministrativa;


h) la revoca e/o la decadenza della concessione sará notifícata alia Concessionaria


mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, o altra modalitá


equivalente fPEC). Qualora si debba procederé al rilascio coattivo del bene, a


seguito di revoca o decadenza della concessione, l’Amministrazione regionale


procederá alio sfratto in via amministrativa, ai sensi dell’art. 823, 2° comma, e


dell’art. 828, 2° comma, del Codice Civile. In caso di irreperibilitá della


■


Concessionaria, terrá luogo della notifíca Paffíssione della ingiunzione, per la


durata di giorni dieci, nell’Albo dell’uffício del Comune entro il cui territorio


trovas! la zona demaniale assentita in concessione e sul sito istituzionale di


puesta Autoritá;


i) qualora la Concessionaria non adempia alPobbligo dello sgombero e della


riconsegna della zona concessa, tanto alia scadenza della concessione quanto in


caso di revoca o di dichiarazione di decadenza della stessa, puesta
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Amministrazione avrá facoltá di provvedervi d’Uffício in danno della


Concessionaria, imponendo il rimborso nei modi prescritti dalla legge, ovverosia


■ W , í -zz í
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avvalendosi del deposito cauzionale versato dalla Concessionaria.


i) la Concessionaria sará direttamente responsabile verso l’Amministrazione


dell’esatto adempimento degli oneri assunti c verso i terzi di ogni danno


cagionato alie persone e alie proprietá nell’esercizio della concessione. A tal


proposito, la Concessionaria manleva e tiene indenne l’Amministrazione


concedente da ogni azione che possa essere promossa, in dipendenza


dell’utilizzazione o meno della concessione, da parte di terzi;


k) la Concessionaria non potra eccedere i limiti assegnati, né variarli; non potra


erigere alcuna opera nell’area concessa (oltre ai cavidotti giá esistenti); non potra


cedere ad altri, nemmeno in parte. Parea concessa, né destinare ad altro uso


quanto forma oggetto della concessione, né infíne indurre alcuna servitü nelle


aree attigue a quella concessa, né recare intralci agli usi e alia pubblica


circolazione cui fossero destínate;


1) la Concessionaria dovrá consentiré l’accesso sia di piorno che di notte alia zona


demaniale concessa, al personale della Pubbliche Amministrazioni interessate.


qualora richiesto;


m) l’Amministrazione regionale potra effettuare eventual! accertamenti periodici.


qualora si ritenessero opportuni; la Concessionaria é tenuta a consentiré


l’accesso, senza nulla pretendere.


Art.5


Condizioni particolari da osservarsi


1) La Concessionaria non dovrá causare danni alie sponde del corso d’acqua, ad


eventual! opere esistenti nell’area demaniale e alie limítrofe proprietá prívate.


5







2) La Concessionaria rende sollevata e indenne l’Amministrazione regionale da ■iJ' \7 ‘ \


ogni responsabilitá per eventuali danni ehe la medesima Coneessionaria dovesse.


Si *
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subiré in dipendenza delle variazioni del livello idrieo del eorso d’aequa


adiaeente ai terreni eoneessi e/o per altri eventuali danni materiali ed eeonomiei


ehe gli potrebbero derivare per effetto della presente eoneessione.


3) La Coneessionaria si impegna al mantenimento dell’effíeienza delle opere di


protezione realizzate a salvaguardia delle eondotte interrate esistenti e a


eontrollare periodieamente, in speeial modo dopo gli eventi di piena, l’idoneitá


delle stesse.


4) La realizzazione di opere strutturali nell’area demaniale, la messa in esereizio


degli impianti e manufatti non autorizzati nella presente eoneessione eostituisee


motivo di deeadenza dalla eoneessione.


5) Nei easi di seadenza, deeadenza o revoea della presente eoneessione le eventuali


opere di diffíeile rimozione, ehe non siano in contrasto con le vigenti normativo


urbanistiehe, paesaggistiehe ambiental!, di tutela sismiea e antinquinamento.


resteranno aequisite all’Erario, senza alcun indennizzo, eompenso, risareimento


0 rimborso di sorta, ferma restando la faeoltá dell’Autoritá di Baeino di ordinare


la demolizione con la restituzione del bene demaniale in pristino stato.


6) L’Amministrazione regionale non assume aleuna responsabilitá in easo di danni


subiti 0 di distruzione totale o parziale delle eondotte interrate esistenti eostruite


1


sulla zona concessa per effetto di esondazioni e/o dissesti idrogeologici, sia puré


eeeezionali, o per effetto di ineendi, né aleun onere di eostruzione di opere di


difesa.


7) La Coneessionaria avrá l’obbligo di esporre all’ingresso dell’area assegnatagli il


eartello indieatore della eoneessione demaniale realizzato in laminato metallieo o


6







in plástica di dimensión! foglio A4 su fondo bianco, recante il logo


deU’Amministrazione Regionale, con la dicitura in ñero “Assessorato Regionale


delle Infrastrutture - Dipartimento Regionale Técnico”, unitamente al numero e


OIOVA^'' ,z;A


alia data del decreto di concessione.


8) Ogni inadempimento totale o parziale anche ad una sola delle prescrizioni e condizioni


inserite nel presente atto d’obbligo costituisce presupposto per Tinstaurazione della


procedura di decadenza della concessione, oltre agli aspetti di natura penale


eventualmente rawisabili.


9) Per quanto non previsto nel presente Atto d’obbligo valgono, in quanto applicabili, le


norme del Codice Civile, le norme del Regolamento di Contabilita dello Stato e di ogni


altra fonte normativa in materia, fenno restando che la concessione non determina


alcuna servitú.


10)Tutte le spese inerenti la presente concessione, comprese le imposte bollo e registro.


sono a carico della Concessionaria.


Art, 6


Durata della concessione


Salvo i casi di rinunzia, decadenza o revoca, la concessione é accordata per un periodo di


anni 6 (sei) successivi e continui decorrenti dalla data del decreto di concessione.


Poiché il presente contratto ha una durata determinata, non occorrerá, per porre termine


alia concessione, alcuna reciproca disdetta alia quale si rinunzia.


Oualora la Concessionaria fosse interessata al rinnovo del Palto concessorio, dovrá


presentare istanza in bollo, almeno un anno prima della scadenza della concessione, a


questa Autoritá la quale, ove non ostino superior! ragioni di pubblico interesse, awierá


l’iter istruttorio per il rinnovo della concessione con le eventual! modifícazioni che, per le


varíate condizioni dei luoghi, si rendessero necessarie.
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Art.7 f ...-N


Canone


Come previsto dall’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005,


\ \ ------ .X' /


n. 296, la Concessionaria corrisponderá alie finanze della Regione Siciliana, di anno in


anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di ogni anno t decorrere dalla data del decreto di


concessione, il canone annuo stabilito in € 232,48 feuro duecentotrentadue/48) parí al


canone minimo previsto per Panno 2023, da adeguarsi annualmente in misura


corrispondente alia variazione accertata dall’ISTAT delPindice dei prezzi al consumo per


le famiglie di operai e impiegati verifícatasi nell’anno precedente. Tale canone si intende


applicato in via prowisoria e salvo conguagli; a tal fine la Concessionaria si obbliga a


versare le maggiori somme di canone dovute sia in dipendenza degli aggiomamenti


ISTAT che di eventual! noniie che modifícano gli attuali criteri di determinazione del


canone. Per gli anni a seguiré (2024-2028), la Concessionaria si obbliga a versare il


canone entro il 31 gennaio di ogni anno di riferimento, senza necessitá di richiesta scritta


da parte dell’Amministrazione concedente, mediante versamento da efFettuarsi secondo


una delle modalitá appresso elencate:


a) Versamento diretto presso l’Ufficio Provinciale di Cassa Regionale della Banca


Unicredit a favore del “Cassiere della Regione Siciliana - Messina”, utilizzando l’apposito


modello “121 T”;


b) sul c/c Postale n. 11669983 intestato a “Cassa Regionale Prov. Messina - Unicredit


S.P.A.”;


c) Bonifico bancario a favore del ”Cassiere della Regione Siciliana - Messina" utilizzando


il codice IBAN IT 38 R 07601 16500 000011669983.


Nelle attestazioni di pagamento dovranno essere indicati espressamente nella caúsale i dati


identifícativi del versante, la motivazione del versamento e il capitolo di entrata per la
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concessione di aree del demanio idrico (Cap. 2622. Capo 12). La quietanza del


versamento dovra essere tempestivamente prodotta a puesta Amministrazione. In caso di '■ • '■ ‘ -‘fc-ítíS? t


ritardato pagamento saranno applicati gli interessi legali. 11 canone sará dovuto anche se il


.. . ....... 3--------------


concessionario non potra o non voirá fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il


diritto di rinuncia ai sensi della normativa vigente. «


Prima della firma del presente Atto d’obbligo la Concessionaria ha dimestrato, con la


trasmissione delle relativo qiiietanze. di essere in regola con il pagamento del canone


concessorio fino al 31 dicembre 2023 eíTettiiato il 24 febbraio 2023 e integrato il 23 marzo


2023.


Art. 8


Deposito cauzionale


A garanzia del pagamento del canone e deH’adempimento degli obblighi di cui agli


articoli precedenti assunti con la stipula del contratto di concessione la Concessionaria ha


dimostrato, con la produzione della oppoituna quietanza, di aver effettuato in data 24


febbraio 2023 un deposito cauzionale per la somma di € 193,73 (euro centonovantatre/73)


e in data 23 marzo 2023 di € 38,75 (euro trentotto/75) per un totale di € 232,48 (euro


duecentotrentadue/48) parí ad una annualitá del canone, secondo le modalitá sopra


riportate, nel capitolo di entrata del bilancio della Regione n. 7556 - capo 10.


L’Amministrazione regionale prowederá alia restituzione delle somme vérsate a titolo di


deposito cauzionale all'avente diritto soltanto quando siano stati plenamente regolarizzati e


liquidati tra TAmminisLazione Regionale stessa e la Concessionaria i rapporti di qualsiasi 2^
specie derivanti dalla concessione e non esistano danni o cause di danni possibili


imputabili alia Concessionaria oppure a terzi per il fatto dei quali la Concessionaria debba


rispondere. L’Amministrazione regionale ha diritto di valersi dell’accennato deposito


cauzionale per il recupero dei crediti da questa garantiti, senza bisogno di diffida o di
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procedimento giudiziario. Qualora in applicazione del decreto di concessione puesta


Autoritá dovesse pronunciare la decadenza della concessione, la Concessionaria presta fin


d’ora il suo incondizionato consenso per sé e per i suoi aventi causa a che
' \ ■ ? ' l


FAmministrazione regionale, senza bisogno di alcun prowedimento dell’A.G., possa
A., -■


introitare a favore del P lira rio una quota parte della stidcletla cauzione ed anche Tintero


ammontare di essa. La stessa procedura di incameramento di tutta o parte della cauzione


sará attuata per le scuiicnti causali: conguagli di canone, spese di sopralluogo ed


accertamenti tecnici, spese per la rimessa in ripristino delTarea alia scadenza della


concessione, recupero di somme dovute alTErario a titolo di indennizzo per il perdurare


delToccupazione senza titolo, spese di manutenzione ordinaria e straordinaria di eventual!


opere di proprietá demaniale. pagamenti di imposte e tributi afferenti a dette opere. La


Concessionaria rimane sempre responsabile degli oneri che r1¡ potessero competeré per


effetto degli obblighi assunti con la concessione e in genere della concessione assentitale e


non garantiti dalla somma depositata a titolo di cauzione per effetto del presente articolo.


Art. 9


Domicilio legale


Per ogni effetto di legge la ditta Concessionaria elegge il proprio domicilio presso la


sede legale in Roma, Via Ombrone n.2 - CAP 00198.


Art. 10 1


Posta elettronica certificata


La Concessionaria autorizza TAutoritá concedente a inviare comunicazioni.
r)


notifíche e quant’altro inerente alia concessione di che trattasi, anche a mezzo mail


alTindirizzo di posta elettronica certificata e-distribuzione&,pec.e-distribuzione.it e


si impegna a comunicare tempestivamente a questa Autoritá concedente qualsiasi


variazione di tale indirizzo.
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In segno della piú ampia e completa accettazione delle condizioni e obblighi sopra


indi cali. íl presente A tío d’obbligo viene firmato dal Procuratore Vescio Francesco nato a


identifícato mezzo Carta di Identitá n. AT 2027908 rilasciata dal Comune di Lamezia


Terme in data 30/01/2013, allegata in copia al presente! Atto dtobbligo unitamente a copia


del codice físcale, giusta Procura deirAmministratore Delegato e Legale Rappresentante


della “e-distribuzione S.p.A. sottoscritta davanti al notaio Dr. Nicola Atlante del Collegio


Notarile di Roma in data 22 dicembre 2021 e registrata a Roma 5 il 04 gennaio 2022 n.46


Serie 1/T.


La Concessionaria dichiara di eleggere il proprio domicilio in Roma, via Ombrone n.7 e di


ricevere e trasmettere ogni comunicazione da e per la pubblica amministrazione al


distribuzione&pec.e-distribuzione.it - recapito telefónico:


La Concessionaria riconosce, inoltre, di essere plenamente edotta del contenuto


delle clausole contenute nel presente atto dtobbligo e specifícatamente di quelle


contrassegnate con i numeri da 1 a 10 e con le lettere dalla a) alia m), e di accettarle


espressamente ai sensi delPart. 1341 del codice civile e autorizza, ai sensi del


decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., il trattamento dei propri dati


personal! per le fínalitá connesse e strumentali alia gestione della richiesta


concessoria.


i
Messina, li


La Concessionaria II Dirigente del Servizio


e-distribuzione
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predetto indirizzo di domicilio owero tramite posta certifícata alFindirizzo PEC: e-


C.F.: VSCFNC84R04M208G,Lamezia Teme (CZ) il 04/10/1984


^fene SpA


nsabiié_______
SCO Vescio^”9=4^


ing. Nic^M Alleruzz


e-di'


Unitá
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OGGETTO :


COSTRUZIONE LINEA ELETTRICA DI MEDIA TENSIONE IN CAVO INTERRATO


NEL COMUÑE DI LETOJANNI


LCL: ELABORAll


9301734196


PIANO TECNICO ..N.ITER:
DATA;


di ,


s


o 1 22 027250 543 8 Vito Mahno


Infrastrutture e Retí Italia 
Area Lazio Sicilia
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____
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1) PREMESSA
Per esigenza di spostamento caví, si rende necessario eseguire nel Comune di Letojanni 
(Me) un tratto di linea elettrica interrata di Media Tensione (20 kV), avente lunghezza 
complessiva di m. 613 circa.
Tale linea elettrica, costituita da n? 2 cavi di M.T. cosí si svilupperá:
- AB: canalizzazione (scavo a cielo apertÓ> in paraliellismo lungo la via Fiumara per m. 


550 circa, con contestuale realizzazione nella stessa via di scavo per posto giunto nel 
punto “A”, avente dimensioni di m.(3x1).


- BC: canalizzazione (scavo . realizzato col método T. - trivellazione orizzontale 
controllata) in attraversárnerito del torrente Letojanni per m. 61 circa.


- CD: canalizzazione (scavo a cielo apertp) in paraliellismo lungo una strada cOmunale di 
contrada Praia per m. 2 circa, con contestuale realizzazione nella stessa via di scavo per 
posto giunto nel punto “D”, avente dimensioni di m.(3x1).


2) CARATTERISTICHE DELL’IMPIÁNTO '
I due cavi per Media Tensione saranno tripoiari ad elica visibile con conduttori in ailuminio, 
isolato con XLPE, sotto guaina di PVC (avente caratteristiche di resistenza all’urto), tipo 
ARE4H5EX 12/20 kV, avranno numero dei conduttori per seziorte nomínale parí a 3x(1x185) 
[n° X mm^j, tensione 12/20 kV.


3) MODALITA’ DI POSA DEI CAVI E RIPRISTINO
3.1) Linea interrata di MT con scavo a cielo aperto 7 '
I due cavi, opportunamente posati entro tubo protettivo in materiale plástico, di adeguato 
diámetro, verranno collocati, lungo il tracciato, in uno scavo della profonditá di m. 1,20 circa 
e della larghezza di m. 0,60. Lo scavo yerra eseguito con idonei mezzi meccanici (fresa 
stradale, escavatore, ecc.) ed il materiale di scavo verrá portato in discarica autorizzata. La 
pavimentazione stradale verrá ripristinata come alio statp attuale.
II ripristino della pavimentazione stradale in asfalto sará eseguito mediante riempimento con 
materiali aridi di cava, i quaii saranno ben costipati, in modo da evitare awallamenti del 
piano viabile, con stesura di un sottofondo in misto granulometrico avente dimensioni 
massime degli elernenti non superiore a 40 mm., passante a 2 mm. compreso tra il 20% ed il 
40%, passante al setaccio 0,075 mm. compreso tra il 4% ed il 10%, ben assortito ed esente 
da materiale argilloso, corfipattato con costipatore a piastra vibrante fino a raggiungere il 
95% della densitá AASHO modificata; da uno strato di tout-veriant dello spessore mínimo 
cm. 30, uno strato di collegamento (binder) largo quanto lo scavo dello spessore mínimo di 
cm. 10 portato fino alia quota stradale; il manto di usura dello spessore di cm. 3 verrá 
applicato previa scarificazione.
Nel caso siano previsti eventuali pozzetti d’ispezione, i dispositivi di chiusura saranno 
conformi alie Norme UNI EN 124 e conseguentemente verrá verificato che i telai dei chiusini 
dei pozzetti garantiscano adeguate prestazioni in tefmini di sicurezza e stabilitá nel tempo. A 
lavori ultimati gli estradossi dei copefchi dei chiusini saranno complanad al piano viabile.
3.2) Linea interrata di MT col rhetodo T.O.C. {Trivéílazioné Orizzontale Controllata)
La tubazione verrá collocata lungo il tratto mediante Timpiego di macchina spingi tubo ad 
una profonditá mínima di m. 3 ih corrispondenza dell’alveo torrentizio e successivamente 
verranno posati i due cavi dentro i rispettivi tubi.
Saranno effettuati in via preliminare verifiche riguardo, la prospezione del sottosuolo col ■ 
método georadar o altro equivalente, e rindividuazione della consistenza del terreno, anche ‘ 
mediante sondaggi. -
Tale metodología prevedeTimpiego di un impianto costituito da rampa inclinata sulla guale 
trasla un carrello rribbile che provvede allá rotazione ed alia spinta delle aste di perforazione. 
Essa prevede un sistema per il controllo direzionale del foro che consente di varíame 
rinclinazione in funzione dell’angolo formato dall’asse della condótta. Ció permette di







eseguire ¡I passaggio dei cavi al di sotto dell’alveo del torrente e di non modificare in alcun ... 
modo il regime delle acque e la sistemazione asistente delle sponde e dell’alveo; . 
attraversato.


4) VINCOLI ESlSTENTI ' ■
La zona interessata dai lavori in oggetto é sottoposta ai seguenti vincoli:


Vincoli Foréstale
1) Bacini Montan! LR 16/96. . ..
2) Rischio incendio estivo ed invernale.
3) Viabilitá Foréstale.
4) Vincolo idrogeologico.


Vincoli PAI
5) RAI - Pericolositá idraulica per fenomeni di esondazione: elevata;
6) PAI - Rischio idraulico per fenomeni di esondazione: molto elevato/medio.


Vincoli Beni Paesaggistici
7) Fiumi, torrenti e corsi d’acqua e relativo sponde per una fascia di 150 m. (D.Lgs. 42/2004 
art. 134-aree di cui all’art. 142).


5) CONCLUSIONI
I lavori verranno effettuati nella sede stradale in conformitá alie vigenti disposizioni 
legislative, rispettando tutte le norme di sicurezza vigenti e tutte le rególe della buona 
técnica, nel rispetto delle distanze legali da altri impianti e opere interferenti, conformemente 
alie Normativo CEI, UNEL, UNI, UNI-CIG ed antinfortunistica, ove applicabili, garantendo 
dove necessario (per es. montantij protezione mediante idonei tubi o canalette, ed 
apponendo se necessario segnalatori visibili di cavidotto.
Durante l’esecuzione dei lavori, verrá collocata o mantenuta la necessaria segnaletica diurna 
e notturna prevista dall’art. 21 del Nuovo Codice delia Strada e dagli artt. dal 30 al 43 del 
Relativo Regolamento di Attuazione. Gli schemi segnaletici per il segnalamento temporáneo 
del cantiere saranno quelli previsti nel D.M. 10/07/2002. Saranno approntati tutti gli 
accorgimenti vari (segnaletica orizzontale/verticale, ecc.) per garantiré la sicurezza dei 
pedoni ed il corretto flusso veicolare sulla carreggiata. Verrá ripristinata a regola d’arte 
qualsiasi opera della sede viabile e delle sue pertinenze danneggiata o manomessa in 
conseguenza dei lavori, compresa la segnaletica orizzontale e verticale. A lavori ultimati la 
sede stradale verrá sgomberata tempestivamente da tutti i materiali residui o inutiiizzabili e 
la sede stradale verrá pulita adeguatamente per Tintero tratto interessato dai lavori.







Sara responsabilitá di e-distribuzione spa e/o della ditta esecutrice dei lavori e/o del direttore 
dei lavori ottemperare a tutto quanto prévisto dallo scrivente progettista nel presente piano 
técnico.
Si specifica altresi che, la fattibilitá dello scavo cosí come tracciato nel presente 
piano técnico é sempre subordinata sia alie prescrizioni/indicazioni del I’Ente 
proprietario della strada/torrente, sia ai necessari sondaggi da compiersi in fase 
esecutiva a cura di e-distribuzione SpA, a seguito dei quali si potrebbero riscontrare 
sottoservizr e/o quant’altro, che, nel rispetto delie normativo specifiche, potrebbero 
comportare una variazione al previsto tracciato dello scavo. Qualsiasi variazione che 
si rendesse necessaria al' tracciato giá assentito sará preventivamente comunicata da 
e-distribuzione SpA all’Ente proprietario della strada/torrente.


6) ULTERIORI PRECISAZIONI
Si precisa che:


il tratto di via Fiumara oggetto dei lavori ricade catastalmente sulla particella 1376 del 
foglio 11 di Letojanni, intestata a: “Demanio dello Stato Ramo Lavori Pubblici con sede in 
Roma”;
il tratto di strada comunale di contrada Praia oggetto dei lavori ricade catastalmente sulla 
particella 1324 del foglio 12 di Letojanni, intestata a: “Generala Industria delle 
Costruzioni - GE.I.CO. - Societá a Responsabilitá Limitata con sede in Giarre”.


Si allegano:
- elenco particellare;
- visure catastali.
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